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ABRUZZO 

Il PCI 
indica 

le priorità 
per avviare 
lo sviluppo 

PESCARA - Il Comitato re
gionale del PCI ha approva
to il 23 maggio scorso un lun
go documento, in cui chiama 
tutto il partito ad impegnarsi 
per e lo sviluppo di un mo
vimento unitario di lotta per 
la rapida e corretta attua
zione della nuova legge per 
il Mezzogiorno, la legge 183 
del 2 maggio 1076 ». Nel do
cumento vengono anche indi
viduati concretamente gli in
terventi da attuare nella re
gione. Dopo aver ricordato le 
finalità della legge e la ne
cessità di una rapida attua
zione da parte del CIPE del 
piano quinquennale, il PCI 
ricorda il giudizio espresso 
già dalle forze politiche de
mocratiche al momento del
l'accordo politico program
matico alla Regione, in meri
to alla priorità dei prodotti 
speciali per la agricoltura, in 
relazione alla « ricerca e l'in
vaso delle acque, l'irrig azio
ne. la zootecnia, la foresta
zione ». 

Un aggiornamento di que
sti quattro progetti, per il PCI 
•ì rende inoltre necessario fi
nalizzando il progetto specia
le per gli schemi idri
ci Intersettoriali alla « co
struzione di dighe e di nddu-
trici esterne ai centri abita
ti »: indirizzando il progetto 
speciale di irrigazione alla 
« trasformazione irrigua de! 
terreni e ai programmi di 
convenzione culturale •>: icn-
dendo agibile anche nelle zo
ne interne il progetto succia
le carne; integrando il ..ro-
getto forestazione con « la 
previsione di interventi pei 
la forestazione protettiva t> 

Viene espresso un .^iulizfo 
positivo dei recenti incontri 
della delegazione della r.?j(io-
ne con il ministro per il Min 
zogiorno e il presidente «leila 
Cassa, nei quali è eniorsa la 
possibilità di integrare il nro-
gramma stralcio 77 con il fi
nanziamento di opere attinen
ti ai quattro progetti. Si riba
disce con forza la necessità 
di rivedere radicalmjnte I 
progetti speciali 12 e 28 (tran 
scollinare e dorsale appenni
nica), 

II documento prosegue: « ! 
progetti regionali di sviluppo 
devono concentrare la loro 
attenzione sui problemi della 
riconversione e ristrutturazio
ne dei principali settori agri
coli (vitivinicoltura, ortofrut
ta, bieticoltura, tabacchicol
tura eccetera) oltre che della 
collocazione dei prodotti sul 
mercato, tenendo conto degli 
obiettivi di sviluppo dei sin
goli comprensori ». 

Per quanto riguarda il set
tore industriale, il PCI riba
disce la priorità della ricon
versione dell'apparato indu
striale. con la necessità di 
insediare nel Mezzogiorno a-
ricnde « ad elevato contenuto 
tecnologico e a basso ì ap
porto capitale-occupato ». In 
particolare per quanto riguar
da l'Abruzzo, il Comitato re
gionale del PCI ritiene che 
interventi di carattere promo
zionale pos.sano essere realiz
zati solo nelle zone partico
larmente depresse. A questo 
scopo, è urgente elle la Re
gione proceda alla delimita
zione di tali zone. 

Nell'immediato si chiede: il 
rapido insediamento dello sta
bilimento Fiat nel Sangro. la 
conferma del porto di (Mona 
quale porto industri ile 
d'Abruzzo, il completamento 
dell'aeroporto di Pescara. 
senza prevederne alcun am
pliamento che viene defi uto 
« un pericoloso diversivo ». L* 
abbandono della logica di
spersiva degli interventi a 
pioggia potrà creare disaggi 
ai comuni: in tal senso, il 
PCI propone che si realizzi 
da parte della Cassa una rigo
rosa selezione dei finanzia
menti previsti dall'articolo 6 
per gli interventi di carattere 
della legge 183. con priorità 
igienico sanitario: e si svilup
pi poi un vasto movimento 
di lotta per riqualificare l'in
tervento ordinario verso il 
Mezzogiorno. 

II documento si conclude 
con il richiamo alla più vasta 
partecipazione democratica e 
mobilitazione del partito per 
la elaborazione delle pro
poste. 

• • • 
Si torna a parlare della 

superstrada del Liri. un'altra 
delle opere inutili che in 
Abruzzo ha ingoiato, e rischia 
di ingoiare ancora, miliardi 
che potrebbero essere utiliz
zati meglio. 

Il presidente della giun
ta regionale, il de Ricciuti. 
avrebbe dato assicurazio.ii «-d 
amministratori della < ona 
che l'autostrada del Liri sarà 
completata. La superstrada. 
come è noto, dovrebbe con
giungere Avezzano a Sora: 
attualmente è in costruzione? 
nel tronco Avezzano-Capi-
strello. Di qui una interroga
zione rivolta a Ricciuti dai 
compagni D'Alonzo. Rosini, 
Cicerone e Di Mascio per 
avere informazioni e chiari
menti sulla vicenda: •enendo 
conto che le popolazioni in
teressate hanno più volte ma
nifestato la loro opposizione 
alla superstrada sollecitando 
invece la riattivazione della 
linea ferroviaria certamente 
f i è utile ai pendolari 

MOLISE 

L'utilizzo 
delle risorse 

parte 
dalle zone 
dell'interno 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - L'esigenza 
di conoscere meglio e in mo
do più preciso il confronto di 
queste settimane tra il no
stro e gli altri partiti sulla 
questione di un programma 
comune per portare il Paese 
fuori dalla crisi, ha occupato 
molta parte della discussione 
nell'attivo regionale del PCI 
molisano. La presenza del 
compagno Barca, responsabile 
economico del nostro partito, 
rendeva ancora più stimolan
te questa domanda, cosicché. 
oltre a parlare dei problemi 
inerenti lo sviluppo del terri
torio molisano, il dibattito è 
serviso anche a fare il pun
to sulla politica nazionale del 
PCI. 

Per j comunisti, la politica 
da perseguire in Molise è 
quella dello sviluppo delle zo
ne interne e dell'espansione 
dei livelli occupazionali. Que
ste due precise scelte, riferi
te anche alle questioni su! 
tappeto esistenti nel paese. 
sono state al centro delle due 
iniziative che Partito e FGCI 
hanno avuto domenica. 

Non vi è dubbio che il di
battito è stato utilissimo ed 
è servito a definire In termini 
reali le proposte dei comuni
sti per lo sviluppo del Moli
se. Scendendo nel particolare 
possiamo dire che la sctlta 
dello sviluppo delle zone ir-
terne, significa innanzitutto 
utilizzazione piena delle ri
sorse esistenti sul territorio: 
in questo quadro è importan
te che la gente non continui 
ad andare via dalle campa
gne come è successo fino ad 
oggi e che vengano affronta
ti subito i problemi della tra
sformazione delle campagne. 
Esistono centinaia di ettari di 
terreno che sono suscettiilbi 
di trasformazione. Le dighe di 
Chiauci e dei Cigno si posso
no realizzare e servono per 
tale scopo. Per quanto riguar
da la viabilità fino ad oggi la 
politica delle superstrade è 
risultata uno spreco enorme 
di danaro pubblico, cosicché. 
non si può pensare di risol
vere il problema della viabi
lità senza pensare a che cosa 
debba servire in termini di 
sviluppo una qualsiasi pro
grammazione viaria. 

Pertanto da questo punto di 
vista si è detto con chiarez
za che il progetto « transcolli
nare > va rivisto completa
mente, mantenendo in piedi 
invece, il problema del colle
gamento dei comuni dell'en
troterra con gli assi viari che 
attraversano il territorio mo
lisano e in particolare con le 
fondo valli del Trigno e del 
Pifcrno. 

Fonti energetiche. Anche 
per questo problema il PCI 
molisano è favorevole alla lo
calizzazione delle centrali ter
monucleari. ma chiede che su 
questo, siano innanzitutto le 
forze politiche e sindacali, ol
tre alle popolazioni interessa
te. a concorrere nella indivi
duazione del sito non solo, ma 
chiedono anche delle contro
partite valide che potrebbero 
essere indivi'1"-.-;*, biella elet
trificazione rurale oppure nel
l'insediamento di fabbriche 
nella regione interna. Resta 
comunque una scelta priorita
ria quella di creare un polo 
di attrazione interno, questo. 
per non permettere la conti
nuazione dell'esodo che por
ta le popolazioni dall'entro
terra a stabilirsi sulla fascia 
costiera e soltanto dopo si ve
de l'utilità di discutere sul 
porto canale di Termoli, che 
comunque, non potrà non es
sere inserito nel contesto del
lo sviluppo portuale del basso 
Adriatico. 

In questo quadro una gran
de funzione devono avere i 
Comuni e le Comunità mon
tane che insieme alla Regio
ne Molise devono contare di 
più nelle scelte che si vanno 
a fare sul territorio regio
nale. 

E* possibile realizzare tut
to ciò solo se si va verso un 
accordo di tutte le forze poli
tiche democratiche e quindi 
ad un diverso quadro politico. 
sconfiggendo la linea integra
lista della Democrazia cristia
na molisana. 

Su queste questioni è stato 
imperniato anche il dibattito 
della FGCI che ha anche ap
profondito i temi della occu
pazione in riferimento alla 
legge nazionale esistente. Nel 
Molise non vi sono grossi 
insediamenti industriali e per
tanto importanti rimangono 
nel tessuto economico regio
nale. le piccole aziende arti 
giane e l'utilizzazione delle 
terre incolte da parte delle 
cooperative di giovani, brac
cianti e tecnici, che stanno na
scendo un po' ovunque nella 
regione. Su questi due setto
ri bisogna impegnare tutta la 
organizzazione dei giovani co
munisti nei prossimi mesi, fa
cendo diventare concreta la 
legge nazionale sull'avviamen
to al lavoro dei giovani. 

Su questi contenuti il 19 
giugno au Isemia ci sarà una 
grande manifestazione del 
Partito e della FGCI. 

Giovanni Mancinone 

Occupazione simbolica delle terre a Capo d'Orlando 

A centinaia sugli agrumeti 
ricoperti da rovi e sterpi 

La manifestazione era stata organizzata dalla Camera del Lavoro 
Programmate iniziative simili in altri comuni dei Nebrodi 

Nostro servizio 
CAPO D'ORLANDO — 

Sono partiti dal paese al
l'alba, in corteo, svento
lando le bandiere rosse. 
per andare negli agrumeti 
assaltati dai rovi e dagli 
sterpi, per denunciare m 
assemblea l'abbandono 
della terra. Domenica a 
Capo d'Orlando, centinaia 
di braccianti, di disoccu
pati. di donne, di giovani, 
hanno manifestato, occu
pando simbolicamente de
cine di ettari di terra in
colta. per chiedere un'agri
coltura rinnovata, protlut 
tiva, moderna. 

La manifestazione, orga
nizzata dalla Camera del 
lavoro di Capo d'Orlando. 
si inserisce nel quadro di 
una sene di iniziative che 
i Comuni dei Nebrodi stan
no preparando per lan
ciare una grande lotta per 
il rinnovamento dell'agri 
coltura. Non si è trattato 
infatti delle prime occupa
zioni simboliche di terreni 

non sufficientemente colti 
vati. 

Già il primo maggio, in 
altri due Comuni dei Mon
ti Nebrodi, Naso e Alcara 
Li Fusi, si erano svolte ma
nifestazioni simili, su terre 
pubbliche e private la 
sciate- a marcire nell' 
improduttività. 

Anche allora, braccianti 
e disoccupati avevano po
sto con forza la questione 
di uno sfruttamento razio 
naie delle risorse. Sui Ne
brodi, infatti, gli ettari di 
terra incolta e malcoltiva-
ta si contano a decine di 
migliaia. Responsabili del
l'abbandono, che si accom
pagna nd un aumento 
drammatico della disoccu
pazione bracciantile, sono 
.soltanto i grossi proprie 
tari terrieri, ma anche i 
Comuni. Proprio per que
sto, a Capo d'Orlando, do
menica mattina, le occupa
zioni simboliche non si so
no svolte soltanto su terre
ni dei privati ma anche su 
H5 ettari di un bosco co

munale. completamente 
abbandonato. 

Durante le assemblee, si 
è discussa la possibilità di 
trasformare queste terre e 
si è deciso di inviare un 
telegramma al Prefetto per 
chiedere la costituzione di 
duella commissione per le 
terre incolte e insufficien
temente coltivate, prevista 
da una legge di 20 anni fa. 
ma non ancora realizzata. 

Intervenendo nel dibatti
to. studenti e giovani di
soccupati hanno parlato 
della necessità di uno 
stretto collegamento fra 1* 
agricoltura e l'industria. 
sottolineando che proprio 
sull'agricoltura i Nebrodi 
devono puntare nella lotta 
per lo sviluppo e per la ri
nascita economica. Lascia
re la terra all'abbandono 
d i r e b b e dire non sfrut
tare una risorsa in grado 
di dare lavoro e non solo 
miseria. 

b. s. 

Scope e rastrelli per pulire il parco abbandonato 
MESSINA — La mattina, scope e ra
strelli alla mano, hanno pulito I via
letti, raccolto l'immondizia e strappato 
le erbacce dalle aiuole. Il pomeriggio. 
si sono incontrati per discutere in un 
vivace dibattito, l'esigenza dì riacqui
stare la Villa alla città. 

Cosi gli abitanti del quartiere Villa 
Dante hanno risposto domenica scorsa 
alla manifestazione organizzata nel 
grande parco abbandonato, a due passi 
dal centro, dalla sezione comunista del 
quartiere. Lo scopo della iniziativa, al
la quale hanno aderito entusiastica
mente decine di giovani, era quello di 
sollecitare l'amministrazione comunale 

a spendere i 700 milioni stanziati l'an
no scorso per la ristrutturazione della 
villa. Di quel soldi infatti, il Comune 
non ha ancora tirato fuori una lira. 
Eppure la lotta per riconquistare al 
quartiere e alla intera città lo spazio 
verde di villa Dante oggi invaso dagli 
sterpi e dall'immondizia, dura da anni. 

In passato, la sezione « Lavagnini > 
arrivò a raccogliere e a presentare al 
sindaco 3 mila firme di abitanti del 
quartiere che chiedevano la ristruttu
razione del parco. Il consiglio comuna
le stanziò allora per questo circa 300 
milioni. Ma il progetto venne poi di

menticato. Il rischio, adesso, ò che 
anche dei 700 milioni strappati con 
l'impegno del gruppo consiliare comu
nista. non si parli più. La giornata di 
mobilitazione indetta dalla sezione «La
vagnini» ha cosi il valore di un richia
mo all'amministrazione comunale. 

Nella situazione disastrosa del verde 
pubblico in città, infatti, non è possi
bile tollerare che lo spazio di Villa 
Dante venga ancora negato al bam
bini, ai giovani, alle famiglie, per es
sere consegnato, nella indifferenza del
l'amministrazione. all'assalto delle ster
paglie e dei rifiuti, (b.s.) 

Il 

LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 

ORA NON PARLANO PIÙ SOLO QUELLE BRAVE 
All'Aquila le compagne sono riuscite a sviluppare dei rapporti di tipo nuovo, tra di loro e con i compagni, tali da favorire una partecipa
zione realmente totale all'iniziativa politica dell'organizzazione - Come è nata la commissione femminile - Difficile, travagliato, e non 
sempre proficuo, il rapporto con i gruppi femministi - Un'accresciuta capacità di vedere i problemi delle donne alla luce della realtà 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Le puoi vedere 
alle manifestazioni coi ca
pelli al vento, un sorriso fran
co e un'aria decisa: sono le 
ragazze della « commissione 
femminile » della FGCI del
l'Aquila, note in Abruzzo per 
la loro compattezza, per le 
iniziative politiche che pren
dono, ma anche per la spre
giudicatezza con cui hanno 
affrontato il problema dei 
rapporti personali coi « com
pagni ». 

«E* una storia vecchia, ri
sale all'anno scorso — dico
no — nella sede della FGCI 
(su due piani, una scala a 
chiocciola piena di manifesti 
scritti a mano, quasi davanti 
a piazza Duomo, in pieno cen
tro), forse non è neanche il 
caso di parlarne ». La « sto
ria » è questa : le ragazze 
scrissero coi pennarelli un 
manifesto, che attaccarono 
nella sede, in cui invitavano 
i « mashi » della FGCI a di
scutere da compagni di at
teggiamenti. diciamo di su
perficialità. di sfottiture, a 
volte di sufficienza nei con
fronti delle loro riunioni, e lo 
firmano, in « calce ». con no
me e cognome. Il manifesto 
parlava di « alcuni » compa
gni. ma si sentirono tutti poi 
colpiti: all'inizio reagirono 
male, si arrabbiarono, cosi 
le firme in calce aumenta
rono di giorno in giorno. 
Dalle prime cinque, mano a 
mano, firmarono tuste. A 
quel punto divenne inevita
bile discutere questa cosa, 
apertamente, in una riunio
ne. un attivo sui rapporti 
tra compagne e compagni, 
che diventò una «pietra mi
liare » nella discussione sul'a 
maniera di rapportarsi a li
vello personale. 

« Successe cosi — racconta 
Antonella Rossini. 20 anni, i 
una "veterana'* della FGCI j 
aquilana, m cut milita da I 
4 anni — noi ragazze ave- i 

vamo creato questa commis
sione femminile, lavorava
mo, ma soprattutto m un 
primo momento cercavamo 
di discutere fra di noi, an
che per capirci di più, soli
darizzare. i compagni appro
vavano a livello politico, ma 
a livello umano ci sfot
tevano ». 

Interviene Roberta Concor
dia, che ha 18 anni ed è una 
iscritta dell'anno scorso: «Ma 
sì. poi a volte aprivano la 
porta all'improvviso mentre 
eravamo in riunione, come 
uno scherzo di cattivo gusto ». 
« Forse loro — prosegue An
tonella — facevano cosi anche 
perché non c'era fra noi e 
loro un dibattito serio, noi 
ragazze stavamo cercando di 
costruire un rapporto diver
so, anche sul piano umano 
e loro forse si sentivano un 
po' esclusi. Per esempio ave
vamo già scelto di non nomi
nare una responsabile. la co
siddetta «compagna di spic
co» che parla a tutte le riu
nioni, cercavamo di partire 
prima di tutto dalla solida
rietà. dal parlare insieme per 
riuscire poi ad essere tutte 
in grado di "fare politica" 
dentro la organizzazione ». 

L'occasione 
per discutere 

Il manifesto che suscitò 
tante discussioni, nelle inten
zioni delle firmatarie era so
lo un'occasione, magari inso
lita, per comunicare ai com
pagni che era il caso di co
minciare a discutere di tante 
cose: dei silenzi di tante ra
gazze alle riunioni, alle as
semblee. delle difficoltà perso
nali e di comunicazione, che 
impedivano a molte di dare 
il loro contributo. Comincia
va casi: «Le compagne de
nunciano l'atteggiamento pro-

Alcune studentesse durante l'occupazione dell'università dell' Aquila 

vocatorio e di ironica soppor
tazione nei nostri cofronti da 
parte di alcuni compagni e 
li invitano a discutere ». 

Dice Carla Benedetti, di 
19 anni, anche lei è una «del 
"76: « Fu giudicato sbagliato 
il modo, ma noi pensammo 
di sbloccare così una situa
zione, perché non eravamo 
convinte che in altre manie
re h avremmo coinvolti ve
ramente nella discussione. 
probabilmente se avessimo 
proposto un attivo su « i rap
porti interpersonali » avreb
bero riso, invece così tutti ne 
hanno discusso ». « Certo — 
riflette Antonella — allora 
eravamo un po' inesperte. 
eravamo proprio agli inizi ». 
« Mi ricordo — dice Rober
ta — che ci leggevamo le leg

gi. dovevamo imparare tutto, [ 
molto del nastro lavoro era I 
fatto dentro la nastra coni- . 
missione femminile, non si ve- i 
deva all'esterno, quando ab- ! 
b.amo cominciato a fare ma- j 
nifestazioni è aumentata an
che ìa passibilità di confron
tarsi coi compagni ». 

« In quel primo periodo 
della commissione femminile 
— ora è Grazia Di Franre 
sco a parlare, è una studen
tessa del I anno di medi
cina — trovo che era giusto 
stare molto fra noi ragazze. 
avere questi momenti di au
tonomia che servivano a sta
ta.lire tra noi un rapporto 
umano diverso. Facemmo il | 
manifesto, ci trovammo quo- : 
t:d:ar.amen:e -.nvest.te da 
que.-ta cii-ca.ssione. se pas j 

Occupati simbolicamente a Ciri decine di ettari lasciati in abbandono 

Hanno chiesto di coltivare la terra, 
come trentanni fa, ma tutti insieme 

Giovani, braccianti, con alla testa dei trattori hanno «invaso» alcuni fondi - La 
richiesta principale è quella di affidare alle cooperative i terreni incolti 

Nostro servizio 
CIRO' MARINA — E stata 
una grande g.ornata di lotta 
per il lavoro e contro gii spre
chi quella che ieri si è svol
ta a Ciro. Centina.a di brac
cianti. d: giovani, di emigra
ti che sono tornati, hanno in
vaso pacificamente, fra un 
nugolo di band.ere rosse. d. 
cartelli e di striscora. una 
vasta pianura alle spa..e de". 
paese. Ad indicare la via a. 
corteo erano i trattori, dee.ne 
e decine di motocarri ma an
che molti carretti t.rati da: 
muli, che hanno per un mo
mento fatto rivivere ai brac 
cianti anziani le g.ornate d. 
Melissa e il ricordo de. mor
ti caduti sul fondo Fraga'.a. 
Le terre occupate simbolica
mente ieri si trovano, infat
ti. a pochi chilometri dalle 
zone. Da cui. trent'anni or-
sono. parti la lunga marcia 
per far produrre terre « che 
qui — ha detto un contadi
no — rendono oro». E l'oro 
di queste terre è un vino fa
moso in tutto il mondo. 

La richiesta avanzata nel 
corso della manifestaz.one di 
ieri dai braccianti e dai gio
vani di Ciro è diversa da 

quella de! passato. Non p.ù il 
misero fazzoletto d: terra 
che ha egualmente spinto al-
labbondono e all'em.graz.o 
ne. ma la passibilità d. asso
ciarsi m cooperativa, di colti
vare m modo nuovo, scienti
ficamente. per dare lavoro a 
tant-ssimi giovani disoccu
pa:-.. Si t rat ta di una consa
pevolezza eh ; si è tramutata 
.n parole dord.ne, all'inter
no d. un corteo lungo centi
na.* di metri, formatosi do
po una sosta, fin dalle prime 
ore della mattina, nella piaz
za centrale del paese, per poi 
attraversare le vie cittadine. 

Poi la marca verso ì 70 et
tari di terreno incolto che il 
barone Susanna ha lasciato 
agli sterp. e alle spine, ma su 
cui potrebbero essere p.anta-
te 200 mila viti. Un trattore 
ha tracciato una simbolica 
str.scia. smuovendo zolle scu
re. per dimostrare che qui. co
me nei 300 mila ettari tra in
colto e mal coltivato, censiti 
in Calabria, si può produrre. 
lavorare, avviare forme nuo
ve di cooperazione e di con
duzione sociale. 

Quella della cooperazione e 
una strada che in Calabria 
stanno indicando specialmen 

; te i giovani disoccupat. Ma 
j s. tratta d: vincere ostaeo.. e 
, resistenze, che spesso si anni-
l dano neì.a burocrazia e negli 
j att i mancati e nelle occasio-
I ni fino a questo momento 
i andate perdute da parte de. 

responsabili della politica 
j agricola nazionale e ragiona-
. le. Ciro può mettere a d.spo 
ì sizione delle cooperative d. 
' giovani e braccianti circa 
| 600 ettar. tra ui.veto e v.-
j gneto. colture predate, che 
: « tirano » e quind. potreb-
| bero allegenre il peso ormai 
| msosten.b.le che 80mila di 

soccupau esercitano sul de 
, eolissimo temuto della nostra 
j economia. 

Una strada per tutti quel.a 
dell'agricoltura? Certamente 
no. Tuttavia per le centinaia 
di giovani che sui trattori 
di Ciro hanno s-.mbol.camen-
te ripulito la terra dagli ster
pi e dalle spine, questa e una 
strada, forse l'unica. Sul fon
do di Susanna ha parlato, a 
nome della Federazione uni 
tana, il compagno Quirino 
Ledda. segretario regionale 
della Federbraccianti, appro
fondendo questi concetti e ri
badendo il salto , 'di qualità 

reg.s:ra'Oi=: ne..e lotte del mo-
•..mento braccali:..e cala 
brese. HA ch.e.-to. tra l'a.tro, 
p.z.. azr.ir. : p.«in. d. tra^for-
maz,or.e e . l.ve/.i oecupazio-
r.a .. g.. a.tr. agrar. — ha 
det:o - che M nf.u:ano di 
presentare . p.-an. d. trasfor
m a . o n e e eh? lascano .ncol-
:a l i :-:rra. non hanno nessun 
d.r.r.o da r.n'.end.care su 
propr.eta che non producono 
Quo.-:e terre vanno assegnate 
a..e coopera:.ve. .-jb.to. 

Sa. trattore trasformato m 
pod.o d.i cu. Lvdda ha parla
to. l 'orano le forze po'..;.che 
democratiche. I s.ndaci de. 
pae.-. vonf.nar.:: con C.ro. .1 
s.nn.-.eo do d. Crucol.. . segre 
tari della sezione de..a DC.del 
PCI. e de. P3I e de.le altre 
forze pò..:.che. Poi un'altra 
m a r c a ver.*) eli ul.vet. ma'. 
colt.-.ati del.'agrario Zito. 

Attorno al recupero pro
duttivo della Ca'.abr.a. cre
scono dal basso, insomma, se 
gn. sempre p.u tanz.b..i d. 
unità. E questa è una v.a 
che anche .1 governo e l'ese
cutivo regionale devono ìm 
boccare. 

Nuccio Marnilo 

savi in corr.doio era impos
sibile sottrarti, io stessa che 
agh attivi non parlavo mai 
piano piano ho preso p:ù co
raggio, ora parlo ». 

« Prima della commissione 
femminile — aggiunge Ro
berta — agli aitivi c'erano 
poche ragazze, e non inter
venivano: con il lavoro della 
commissione abbiamo recupe
rato delle compagne che non 
venivano più. Stavamo insie
me a parlare, e veniva fuori 
che non ci conoscevamo: cosi 
più di una volta abbiamo la
sciato perdere l'ordine del 
giorno, per parlare di quello 
che ci rendeva estranee, per 
non esserlo più. Ora Ce un 
rapporto umano molto bello 
fra le ragazze, l'abbiamo co
struito. serve a noi ma ser
ve anche all'organizzazione ». 

Mentre parliamo, entrano 
molte altre ragazze, ora !a 
stanzetta in cu; e: siamo 
n a n n e e piena, sono arrivate 
Silvia. Stella. Stefania, un'al
tra Antonella, altre ancora 
che non fanno m tempo a 
dire il loro nome, la discus-
s.one si e « scaldata ». tutte 
vogliono dire la loro. S; 
preoccupano che nell'articolo 
non si parli solo del manife
sto. o della costruz.one di 
questa loro autonomia, della 
loro solida r.eta femminile. 
ma a.-.che delle cose di que
st'anno. il lavoro fatto nelle 
scuole. .1 d . f f i ce rapporto 
fon le femministe «con cui 
hanno fatto delle manifesta 
zion.t. l'impegno generale 
neH'organizzaz.one. 

« Ne. m questo periodo stia
mo r.flettendo — dice ser.a 
Antonella Ross.n-. — sull'espe-
r.enza delle manifestazioni 
con le femm.n.ste: purtroppo 
dobbamo dire che la scelta 
un. tana che facemmo un an
no fa non ha dato molti ri-
su tati. Specie nell'ultima ma
nifestazione. quella sulla vio
lenza. partendo dal processo 
a Claudi» Capati. le femmi
niste. nonostante eli accordi 
preoedent.. s. sono staccate 
da un d.scor.-o unitario. Ol 
tretutto la loro maniera d. 
man.festare. gì. slogans che 
hanno portato, non erano 
aggreganti, "resp.ngevano" la 
c.tta. io penso che le stesse 
donne non ci s. potevano 
r.conoscere ». « Il fatto e — 
interviene Roberta — che su 
contenuti diversi, il lavoro, 
; servizi, sui contenuti sui 
quali si può r.conoscere una 
operaia, una casalinga, non 
ci sono state mai. Ma sono 
femministe un po' troppo le
gate a formazioni politiche 
estremiste, molte di loro oggi 
sono "autonome", ieri all'uni
versità "facevano le indiane". 
Noi pensiamo che il lavoro 

[ delle ragazze comuniste deve 
' essere art.colato nelle scuole. 

nelle leghe del disoccupati. 
nei quartieri, anche .se e; de 
ve sempre essere il momento 
"femminile", nella commisi-.» 
ne », « Ne abbiamo di.icus.so 
fin dall'inizio — continua An
tonella Rossini — la commis
sione femminile è riuscita ad 
aggregare !e compagne, ma 
per inserirle nell'attività più 
complessiva. Partecipare ai 
problemi generali, e una scol
ta per evitare la ghettizza 
zione ». 

Non sono più 
« imbranate » 

Su questo tutte vogliono 
dire qualcosa: Antonella G.» 
lasso ricorda che negli anni 
passati d.facilmente parlava 
alle riunioni, r.dono tutte 
quando Silv.a racconta il 
«blocco» che ha avuto al
l'ultimo congresso provinciale. 
che ha superato con la .uto 
dj tut te: Roberta sottolinea 
che il rapporto chiaro e lea
le che si e stabilito fra le 
compagne, il confronto spon
taneo. aiuta tutta la FGCI 
nei lavoro che va a fare. 
a Negli anni passati — pun
tualizza Silvia — parlavano 
poch_isime persone, se uno 
non era « bravissimo -> non 
parlava, la spontaneità del 
l.nguaggio ti dà maggiore si
curezza. in tutte le occa
sioni .». 

E a casa, a scuola, serve 
la « nuova sicurezza > acqui
sita stando fra compagne? 

Per Silvia, l'amb.ente è fon
damentale: « A scuola e a 
casa sono ancora abbastanza 
"imbranata", qui no \ d:ce 
ridendo. Per Roberta e diver
so: * A me e serv.to anche 
in fam.glia. ho scoperto che 
m.a madre e m.a s o r d a pr -
ma d. e.i.v:re "madre'" e "so 
rel'.a" sono due donne come 
me. pr.ma mia madre mi s^m 
brava che non potè.--" cap.-
re -. m e i problemi. Abb.amo 
cominciato a parlare fra no. 
tre. coinvolgendo pò-, mio pa 
dre. che e r..saltato più aperto 
d; quanto sembrasse. Insul
tato: da grand: liti a pacate 
spiega/ion. » « Nel caso m:o 
— Stefania sembra scezliere 
bene le parole, mentre parla 
— «a m.a maturazione è sta
ta p.ù che altro politica, ho 
capito che potevo lavorare 
.-^riamente, inserirm. non 
s>olo qui ma anche nella v.ta 
politica della scuola, ho avu
to proprio la voglia di fare 
politica ». 

Una nuova sicurezza, che 
ha permesso ad alcune di 
queste ragazze di compiere 

un'« attesa punitiva» davan
ti alla scuola, quando i fa
scisti insultarono una ra?n/ 
za in assemblea: ma ì fa.-c. 
.sti uscirono dal retro, non 
S' fecero vedere. « Noi ci era 
vamo messe le scarpette da 
ginnastica e le tute, per es-
ùCie più libere di muoverci. 
Poi ci "prendemmo" l'os?em 
blea, come ragazze. ì tre 
quarti delle ragazze della 
scuola si Aggregarono alla no
stra protesta, una sola difese 
i fascisti e fu presa a fi
schi », racconta Roberta tutto 
d'un fiato. 

Vengono fuori ora tutti ì 
problemi di una città che ha 
ancora chiusure, nrretratez/e. 
dove lo sloguns dei lascisi 
i droga aborto femminismo ul 
time tappe del con.iuin.smo >>. 
senza la pronta e dee:.-,» r 
.sposta delle ragazze coma 
niste (e pn; di tutte > altre» 
avrebbe potuto o'-'gre^are 
qualunquisti vecchi e nuovi. 

Le <ontracldi/.»om di unn 
città che ha un Teatro Sta 
bile diretto da un comuni
sta. ma dove, al liceo. \ prò 
fessori ancora non si abitua
no all'idea che la maggior 
parte delle rasn/ze siano d. 
sinistra. « Si e prese un po' 
"di punta" - - raccontano S'c-
fnnia. Silvia. Roberta — tt 
"sfottono', .spe< ic perché noi 
abbiamo aperto un d.scorso 
Milla cultura classica e l'es 
sere donna, MI come una 
certa cul 'ura t: "ca-trmaa" 
ad un ruolo, che orma: ci s*a 
stretto. Abbiamo fatto una 
mostra specifica su questa 
tultura maschilista, prenden
do brani dei classici greci. 
della Bibb.n: sono eo.ie che 
sconvolgono un po' In pro
vincia ->. 

Più che «stupire», le rn 
gazze comuniste della FGCI 
dell'Aquila hanno ora dec:-o 
un impegno particolare verso 
: qjart .er: . insieme ni com 
pagni. ma r.trovando nella 
d:s'zresM7Ìone dei giovani che 
vivono nei rioni p ù dispera'. 
lo « specif.to > isolamento d. 
e.-ser»- g.ovane. e donna. Mo 
stre fatte tu ' te d; immag.r.i. 
e di fatti, e poi un andare 
casa per casa, ma non solo: 
organizzare tornei sportiv:, 
Iniziative ricreative, dimo.stm-
re a giovan. che vivono !« 
emarginaz.one che ci si può 
aggregare, che ci può essere 
un modo diverso d: stare In-
s.cme. e di contare. 

Nuovi contatti , nuov; rap
porti. p.ù strett . che n^l pas 
sato. le ragazze comuniste 11 
s'arino ricercando e ottenen
do con le compagne d^-lla 
comm.ss ione femminile dH 
p-art.:o casal.nzhe ed operale 
sono donne, i consultori sono 
g.a un momento aggregan** 
cne ha avuto le prime rea-
l-.zzaz.om. Ma anche un rap
porto personale diverso, meno 
burocratico, ca-i come lo 
hanno sper.mcntato fra d 
loro, costruendo giorno dopo 
giorno, con una pazienza qua
si strana per ragazze cosi 
giovani, i collettivi e ]e cel
lule un.tar.e nelle scuole. 

« E" ìx>.".o. no? — e Roberta 
che si trova a mettere "lu!-
t.ma parola" — trovar.*: fra 
donne <on una forte fidjc.a 
al pos'o dell'antica diffiden
za. v?n7a r.val.ta m-a vera
mente insieme •>. 

Nadia Tarantini 
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